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INDICATORE SINTETICO DI COSTO – CONTI CORRENTI 
 
 
La deliberazione del CICR del 4 marzo 2003 prevede che “la Banca d’Italia individua le 
operazioni e i servizi per i quali, in ragione delle caratteristiche tecniche, gli intermediari 
sono obbligati a rendere noto un Indicatore Sintetico di Costo (ISC)”. 
 
La nuova disciplina prevede quindi che i fogli informativi e i documenti di sintesi dei conti 
correnti offerti ai consumatori riportino un ISC riferito a profili di cliente (con operatività 
bassa, media e alta) elaborati sulla base di dati raccolti con l’ultima indagine sui costi dei 
conti correnti. 
 
Per il cliente è estremamente utile conoscere, attraverso un indicatore sintetico, 
l’ammontare complessivo dei costi che potrebbe sostenere se sceglie un conto corrente e i 
servizi a esso connessi. Tale indicatore sintetico, infatti, è di immediata percezione e 
consente in maniera molto agevole il confronto tra le diverse offerte disponibili sul 
mercato. 
 
L’ISC, sebbene indicativo degli oneri complessivi sostenuti dalla clientela in relazione al 
conto corrente, non corrisponde esattamente al costo effettivo del conto per il singolo 
consumatore, ma consiste in un valore medio calcolato a livello di sistema con riferimento 
a profili-tipo di clientela. 
 
L’ISC comprende tutte le spese e le commissioni che sarebbero addebitate al cliente nel 
corso dell’anno, al netto di oneri fiscali e interessi. 
 
Per il calcolo dell’ISC di un dato profilo si considera l’operatività associata al profilo stesso 
riportata nella tabella allegata. 
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